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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge muove dalla considerazione 
della drammatica situazione di alcune loca-
lità della regione Abruzzo, nel corso degli 
ultimi anni più volte duramente colpite da 
eventi meteorologici eccezionali. In partico-
lare, nei mesi di novembre/dicembre 2013 
e febbraio/marzo 2015 i territori delle pro-
vince di Teramo e Pescara sono stati deva-
stati da tremende alluvioni. La rilevanza 
della problematica è di tutta evidenza: sono 
in molti ad avere perso la propria casa. Il 
problema del disagio abitativo riguarda oltre 
venticinque comuni e sono circa cento i nu-
clei familiari interessati da ordinanze di 
sgombero, in gran parte concernenti fabbri-
cati che rischiano di non poter essere più re-
cuperati. Occorre pertanto fornire delle ri-
sposte immediate. 

In favore dei nuclei familiari privati della 
propria abitazione, precedenti decreti adottati 
dalla Presidenza del Consiglio dei ministri 
hanno previsto l’elargizione di un contributo 
mensile di autonoma sistemazione, per un 
periodo non superiore a centottanta giorni, 
eventualmente prorogabile per altri centot-
tanta. Ciononostante, come emerge dai dati 
forniti dagli organi istituzionali della regione 
Abruzzo, l’emergenza persiste. Si rende 
quindi necessaria l’adozione di nuove ed ef-
ficaci misure per farvi fronte, anche in con-
siderazione dell’ormai prossima scadenza dei 
termini appena richiamati. 

Il disegno di legge si compone di sette 
articoli. 

L’articolo 1 indica le finalità e l’ambito 
di applicazione della legge e, al comma 2, 
demanda al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri l’individuazione dei territori colpiti 
dalle alluvioni mediante apposito decreto. 

Con lo stesso, ai sensi dell’articolo 2, de-
vono essere precisati i poteri del presidente 
della regione Abruzzo, che opera in qualità 
di commissario delegato. 

Il commissario delegato può avvalersi dei 
sindaci e dei presidenti di provincia, dele-
gare agli stessi le funzioni attribuitegli e co-
stituire un’apposita struttura commissariale. 
Egli stabilisce inoltre priorità, modalità e 
percentuali entro le quali possono essere 
concessi contributi per gli interventi di ripri-
stino e di delocalizzazione, previa perizia 
giurata presentata dai soggetti interessati e 
realizzata da tecnici abilitati. 

Per sostenere tali interventi l’articolo 3 
istituisce un apposito Fondo e stabilisce 
che le risorse assegnate a quest’ultimo 
sono distribuite sulla base di criteri generali 
idonei ad assicurare l’equo trattamento dei 
soggetti danneggiati. L’articolo 4 introduce 
poi ulteriori agevolazioni: ad esempio, rende 
più snelle le procedure all’interno dei condo-
mini per approvare gli interventi di recu-
pero, o consente ai soggetti interessati, 
prima ancora che venga completata la veri-
fica dell’agibilità degli edifici, di procedere 
al ripristino degli stessi presentando idonea 
documentazione. 

L’articolo 5 contiene disposizioni in ma-
teria di controllo antimafia ed individua set-
tori maggiormente esposti al rischio di infil-
trazioni mafiose e nei quali i controlli da 
parte delle Prefetture dovranno essere parti-
colarmente severi. 

Gli articoli 6 e 7, infine, contengono ri-
spettivamente le disposizioni relative alla co-
pertura finanziaria ed all’entrata in vigore 
(prevista, vista l’urgenza delle disposizioni 
in questione, per il giorno successivo alla 
pubblicazione).
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

(Finalità e ambito di applicazione)

1. Le disposizioni della presente legge 
sono finalizzate a disciplinare gli interventi 
per il ripristino delle condizioni di agibilità 
e sicurezza e, qualora ciò non sia possibile, 
per favorire la delocalizzazione dei fabbri-
cati siti nei territori della regione Abruzzo 
interessati dagli eventi calamitosi verificatisi 
nei giorni 11, 12 e 13 novembre, 1° e 2 di-
cembre 2013 e nei mesi di febbraio e marzo 
2015.

2. I territori di cui al comma 1 sono indi-
viduati con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, da adottare entro due mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 2.

(Ruolo del presidente della regione 
in qualità di commissario delegato)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del decreto di cui all’articolo 1, comma 
2, il presidente della regione opera in qualità 
di commissario delegato e coordina gli inter-
venti di ripristino e di delocalizzazione dei 
fabbricati di cui all’articolo 1, comma 1. 
Con il medesimo decreto sono precisati al-
tresì i poteri del commissario e la durata 
della delega.

2. Il presidente della regione Abruzzo, in 
qualità di commissario delegato, può: 

a) avvalersi dei sindaci dei comuni e 
dei presidenti delle province interessati dagli 
eventi calamitosi di cui alla presente legge; 
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b) costituire apposita struttura commis-
sariale, composta da personale dipendente 
delle pubbliche amministrazioni, in posi-
zione di comando o distacco, nel limite di 
quindici unità; in tal caso i relativi oneri 
sono a carico del Fondo di cui all’articolo 3; 

c) delegare le funzioni ad esso attribuite 
ai sindaci dei comuni e ai presidenti delle 
province nel cui territorio devono essere ef-
fettuati gli interventi di ripristino e di delo-
calizzazione dei fabbricati.

3. Il presidente della regione Abruzzo, in 
qualità di commissario delegato, stabilisce, 
con propri decreti e in conformità con i cri-
teri stabiliti con il decreto di cui all’articolo 
3, comma 2, priorità, modalità e percentuali 
entro le quali possono essere concessi con-
tributi, anche in modo tale da coprire inte-
gralmente le spese occorrenti per gli inter-
venti di ripristino e di delocalizzazione dei 
fabbricati, nel limite delle risorse di cui al-
l’articolo 6. I contributi sono concessi al 
netto di eventuali risarcimenti assicurativi.

4. Il presidente della regione Abruzzo, in 
qualità di commissario delegato, previa pre-
sentazione di perizia giurata da parte dei 
soggetti interessati, dispone: 

a) la concessione di contributi per il ri-
pristino delle condizioni di agibilità e sicu-
rezza dei fabbricati di edilizia abitativa di-
strutti o danneggiati, in relazione al danno 
effettivamente subito; 

b) la concessione di contributi a favore 
della delocalizzazione dei fabbricati di edili-
zia abitativa non recuperabili, in relazione al 
valore degli immobili.

5. La perizia di cui al comma 4 è realiz-
zata a cura di un tecnico abilitato ai sensi 
del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 5 maggio 2011, pubblicato nel sup-
plemento ordinario n. 123 alla Gazzetta Uf-
ficiale n. 113 del 17 maggio 2011.
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Art. 3.

(Fondo per gli interventi in favore delle po-
polazioni colpite dagli eventi calamitosi che 
hanno interessato il territorio della regione 
Abruzzo nei giorni 11, 12 e 13 novembre, 
1° e 2 dicembre 2013 e nei mesi di febbraio 

e marzo 2015)

1. Nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze è istituito, per 
gli anni 2016, 2017 e 2018, il «Fondo per 
gli interventi in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi calamitosi che hanno inte-
ressato il territorio della regione Abruzzo 
nei giorni 11, 12 e 13 novembre, 1° e 2 di-
cembre 2013 e nei mesi di febbraio e marzo 
2015», da assegnare alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri per le finalità previste 
dalla presente legge.

2. Su proposta del presidente della re-
gione Abruzzo, in qualità di commissario 
delegato, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, 
sono determinati criteri generali idonei ad 
assicurare, a fini di equità, la parità di trat-
tamento dei soggetti danneggiati. La propo-
sta è basata su criteri oggettivi aventi a rife-
rimento la quantità e la rilevanza dei danni 
subiti e accertati dalla regione Abruzzo.

Art. 4.

(Misure per agevolare il ripristino delle 
condizioni di agibilità e sicurezza delle abi-
tazioni e per sostenere la delocalizzazione 

delle abitazioni non recuperabili)

1. I contratti stipulati dai privati benefi-
ciari dei contributi di cui all’articolo 2, 
comma 4, per l’esecuzione di lavori con-
nessi agli interventi di cui alla presente 
legge non sono ricompresi tra quelli previsti 
dall’articolo 32, comma 1, lettere d) ed e), 
del codice dei contratti pubblici relativi a la-
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vori, servizi e forniture, di cui al decreto le-
gislativo 12 aprile 2006, n. 163.

2. Il saldo dei contributi di cui al presente 
articolo è vincolato alla documentazione che 
attesta che gli interventi sono stati realizzati 
ai sensi dell’articolo 5 del decreto-legge 28 
maggio 2004, n. 136, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 luglio 2004, n. 186.

3. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 
1136, quinto comma, del codice civile, gli 
interventi di recupero relativi ad un unico 
immobile composto da più unità immobiliari 
sono disposti dalla maggioranza dei condo-
mini che comunque rappresenti almeno la 
metà del valore dell’edificio. In deroga al-
l’articolo 1136, quarto comma, del codice 
civile, gli interventi ivi previsti sono appro-
vati con un numero di voti che rappresenti 
la maggioranza degli intervenuti e almeno 
un terzo del valore dell’edificio.

4. Al fine di favorire il rapido rientro 
nelle unità immobiliari e il ritorno alle nor-
mali condizioni di vita e di lavoro nei co-
muni interessati dagli eventi calamitosi di 
cui alla presente legge, nelle more che sia 
completata la verifica dell’agibilità degli edi-
fici ai sensi del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, pub-
blicato nel supplemento ordinario n. 123 
alla Gazzetta Ufficiale n. 113 del 17 maggio 
2011, i soggetti interessati possono, previa 
perizia da parte di un professionista abili-
tato, procedere al ripristino.

5. In deroga agli articoli 6, 10, 93 e 94 
del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia edilizia, di cui 
al decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, all’articolo 19 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, all’articolo 
146 del codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, e alle corrispondenti dispo-
sizioni della regione Abruzzo, i soggetti in-
teressati comunicano ai comuni della regione 
Abruzzo l’avvio dei lavori edilizi di ripri-
stino, fatta eccezione per la modifica della 
sagoma e per la riduzione della volumetria 
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dei fabbricati rurali. Tale comunicazione 
contiene l’indicazione del tecnico abilitato 
responsabile della progettazione e della dire-
zione lavori e della impresa esecutrice. Il 
tecnico abilitato attesta, sotto la propria re-
sponsabilità, il rispetto delle vigenti disposi-
zioni di settore con particolare riferimento a 
quelle in materia edilizia, di sicurezza e si-
smica. I soggetti interessati entro il termine 
di sessanta giorni dall’inizio dei lavori pre-
sentano la documentazione, eventualmente 
non allegata alla comunicazione di avvio 
del ripristino, per la richiesta dell’autorizza-
zione paesaggistica e del titolo abilitativo 
edilizio nonché per la presentazione dell’i-
stanza di autorizzazione sismica ovvero per 
il deposito del progetto esecutivo riguardante 
le strutture.

6. Le disposizioni di cui al comma 5 non 
si applicano alle opere edilizie abusive delle 
quali sia stata ordinata la demolizione.

7. Le amministrazioni competenti adot-
tano i provvedimenti di occupazione d’ur-
genza e di espropriazione occorrenti per la 
delocalizzazione totale o parziale dei fabbri-
cati. Qualora per l’esecuzione delle opere e 
degli interventi di delocalizzazione sia ri-
chiesta la valutazione di impatto ambientale 
ovvero l’autorizzazione integrata ambientale, 
queste sono acquisite ai sensi del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, nei termini 
ivi previsti ridotti alla metà. Ai fini della 
presente legge, detti termini hanno carattere 
perentorio.

Art. 5.

(Disposizioni in materia 
di controlli antimafia)

1. Ai fini dell’esecuzione dei lavori di cui 
alla presente legge sono considerate mag-
giormente esposte al rischio di infiltrazione 
mafiosa le seguenti attività: 

a) trasporto di materiali a discarica per 
conto di terzi; 
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b) trasporto e smaltimento di rifiuti per 
conto di terzi; 

c) estrazione, fornitura e trasporto di 
terra e materiali inerti; 

d) confezionamento, fornitura e tra-
sporto di calcestruzzo e di bitume; 

e) noli a freddo di macchinari; 
f) fornitura di ferro lavorato; 
g) autotrasporti per conto di terzi; 
h) guardiania dei cantieri; 
i) ulteriori settori individuati, per la re-

gione Abruzzo, con ordinanza del presidente 
in qualità di commissario delegato, conse-
guentemente alle attività di monitoraggio 
ed analisi delle attività di ricostruzione.

2. Presso le prefetture-uffici territoriali del 
Governo dei territori interessati dagli inter-
venti di ripristino e di delocalizzazione 
sono istituiti elenchi di fornitori, prestatori 
di servizi ed esecutori di lavori, operanti 
nei settori di cui al comma 1, non soggetti 
a tentativo di infiltrazione mafiosa, cui si ri-
volgono gli esecutori degli interventi mede-
simi.

3. Per l’affidamento e l’esecuzione, anche 
nell’ambito di subcontratti, di attività indi-
cate nel comma 1, è necessario comprovare 
almeno l’avvenuta presentazione della do-
manda di iscrizione negli elenchi di cui al 
comma 2 presso almeno una delle prefet-
ture-uffici territoriali del Governo dei terri-
tori interessati.

4. Le prefetture-uffici territoriali del Go-
verno effettuano, al momento dell’iscrizione 
negli elenchi di cui al comma 2 e successi-
vamente con cadenza periodica, verifiche di-
rette ad accertare l’insussistenza delle condi-
zioni ostative di cui all’articolo 84, comma 
4, del codice delle leggi antimafia, di cui 
al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 
159.

5. Le prefetture-uffici territoriali del Go-
verno effettuano i controlli antimafia sui 
contratti pubblici e sui successivi subappalti 
e subcontratti aventi ad oggetto lavori, ser-
vizi e forniture, nonché sugli interventi di ri-
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costruzione affidati da soggetti privati e fi-
nanziati con le erogazioni e le concessioni 
di provvidenze pubbliche, secondo le moda-
lità stabilite dalle linee guida indicate dal 
Comitato di coordinamento per l’alta sorve-
glianza delle grandi opere, anche in deroga 
a quanto previsto dal codice di cui al de-
creto legislativo 6 settembre 2011, n. 159.

6. Per l’efficacia dei controlli antimafia è 
prevista la tracciabilità dei flussi finanziari 
relativi alle erogazioni e alle concessioni di 
provvidenze pubbliche, di cui alla legge 13 
agosto 2010, n. 136, a favore di soggetti pri-
vati per l’esecuzione degli interventi di rico-
struzione e ripristino.

7. Si applicano le disposizioni di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 18 aprile 2013, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 164 del 15 luglio 2013.

Art. 6.

(Coperture finanziarie)

1. Al Fondo di cui all’articolo 3 afflui-
scono, nel limite di 30 milioni di euro, le ri-
sorse derivanti dal Fondo per interventi 
strutturali di politica economica di cui all’ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, 
n. 307.

2. Al presidente della regione Abruzzo, in 
qualità di commissario delegato, è intestata 
apposita contabilità speciale aperta presso 
la Tesoreria dello Stato su cui sono asse-
gnate, con il decreto di cui all’articolo 3, 
comma 2, le risorse provenienti dal Fondo 
di cui al medesimo articolo 3, comma 1, de-
stinate o da destinare al finanziamento degli 
interventi previsti dalla presente legge.

3. Per gli anni 2016, 2017 e 2018, le ri-
sorse di cui al comma 2 del presente arti-
colo, nonché i relativi utilizzi, eventualmente 
trasferite agli enti locali che provvedono, ai 
sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera c), per 
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conto del presidente della regione Abruzzo, 
in qualità di commissario delegato, agli in-
terventi di cui alla presente legge, non rile-
vano ai fini del patto di stabilità interno de-
gli enti locali beneficiari.

4. Il presidente della regione Abruzzo, in 
qualità di commissario delegato, rendiconta 
le attività svolte e cura la pubblicazione 
dei rendiconti nel sito internet della regione 
Abruzzo.

5. All’attuazione dell’articolo 5 si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

Art. 7.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.





E 1,00 


	Relazione
	Disegno di legge
	Articolo 1
	Articolo 2
	Articolo 3
	Articolo 4
	Articolo 5
	Articolo 6
	Articolo 7


